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AL TEATRO DELLA PERGOLA DI FIRENZE 

Oggi si apre 
il congresso de 

« Tutti concordano nel ri­
tenere che avremo ore tese 
e drammatiche. Lo scontro 
tra le tendenze sarà deciso 
ed il dibattito senza com­
promessi : si attendono paro-
Io chiare ». Cosi si esprime­
va ieri in via ufficiosa una 
agenzia democrist iana, salu­
tando il sett imo congresso 
nazionale democrist iano che 
oggi si apre a Firenze, E ag­
giungeva, per maggiore chia­
rezza, che « a risalire la sto­
ria politica dei cattolici ita­
l iani , scontri polemici cosi 
aperti non si registrano se 
non nel lontano l\V2'.\, prima 
del congresso popolare te­
nuto a Torino quando si 
preparava la sc iss ione dei 
clerico-fascisti ». 

E' un modo come un altro 
per dire che la OC giunge 
al suo sett imo congresso in 
stato di piena, profonda cri­
s i : crisi di uomini , di me­
todi, di programmi, di al­
leanze, di l inea polit ica ge­
nerale. E' in discuss ione la 
.sua capacità di conservare 
il potere o per lo meno il 
monopol io del potere, già 
intaccato. E' contestata, da 
settori di opinione pubblica 
mai come oggi vasti, la sua 
capacità di dirigere il paese 
secondo una prospettiva ac­
cettabile. 

E' evidente che una simile 
crisi va molto al di là della 
contingenza congressuale, ed 
investe la natura sfessa del 
partito unico dei cattolici , 
il suo interclass ismo: c ioè 
quella dottrina e quella pra­
tica che hanno Onora per­
messo alla DC di conci l iare 
il diavolo e l'acqua santa, di 
assicurare una base popolare 
di massa a una politica di 
consol idamento capital ist ico 
ed anzi di involuzione e de­
generazione reazionaria. 

Veder maturare questa cri­
si. da cui possono derivare 
svi luppi positivi per tutta la 
s i tuazione .politica, è motivo 
di soddisfazione per il mo­
vimento democrat ico , che ne 
lia il merito. Qualcosa di si­
mile già accadde nel lflaS, 
(piando' le elezioni del 7 giu­
gno frantumarono il disegno 
pol i t ico del regime degaspe-
riano. Allora, molti dati del­
la s i tuazióne interna e inter­
nazionale consent irono ai 
gruppi dirigenti, democri­
stiani di reggere e di ritro­
vare un anno ddpo. nel con­
gresso di Napoli , una piatta­
forma di r ivinci la . Ma ora, 
con le elezioni del 2.1 mag­
gio e con le lotte e le v icen­
de precedenti e success ive . 
quella piattaforma è crollata 
anch'essa molt ipl icando i 
termini della crisi , in una 
situazione interna e interna­
zionale che contribuisce an­
ch'essa a moltipl icarl i . 

E' pertanto difficile cre­
dere che, nel drammatico 
congresso di Firenze, la DE 
possa trovare una via d'usci-
la da una crisi che ha queste 
dimensioni . Nessuna delle 
tendenze che vi si scontrano 
si annuncia, per ora, capace 
di tanto. Il problema è un 
altro, è di vedere se e come 
questa crisi verrà affrontata 
nelle sue vere radici , con 
quali indirizzi , con quali de­
c is ioni . con quali scelte. 

La cosa peggiore, per la 
OC. prima di tutto, sarebbe 
che si cercasse rifugio nel 
compromesso n nel paterac­
ch io , com'è stalo per anni 
nello stile di questo partito: 
c iò servirebbe a svuotare il 
congresso, ma c iò non modi­
ficherebbe di un mil l imetro 
i termini della crisi , che 
riesploderebbc a cose fatte 
con maggiore acutezza. 

Le correnti o i gruppi di 
correnti che si fronteggiano 
dichiarano del resto essi 
sfessi di volere una « chia­
rificazione », sia all ' interno 
del partito sia nella defini­
z ione della sua polit ica. 
Questa chiarif icazione potrà 
aversi qualora le posizioni 
che si sono manifestate alla 
base del parti lo contro le 
alleanze di destra e per 
un programma socialmente 
avanzato si esprimano ora 
con uno schieramento e un 
peso effettivi ed autonomi. 
in contrapposiz ione c o n 
quelle forze che hanno fin 
qui retto il governo e il par­
tilo sulle posizioni che lutti 
conoscono , i n s imile con­
fronto sarebbe di per se un 
e lemento di chiarezza, clic 
non potrebbe non avere po­
sitivi sviluppi indipendente­
mente da questa o quella 
conclus ione congressuale. 

Tutti i democratici italia­
ni sono interessali a questa 
chiarificazione, e a che i 
lavoratori e le masse popo­
lari cattol iche riescano, at­
traverso di essa, a esprìmere 
e far pesare la loro volontà. 
E' con questo punto di rife­
rimento che dovrà essere va­
lutato l'andamento del con­
gresso, lo sbocco dell'attuale 
cr l t i del partilo cattol ico. 

Gli ultimi 
preparativi 

Da oggi una pane del mondo 
politico si trasferisce a Firenze 
per partecipare o assistere al set­
timo Congresso nazionale della 
D.C. 11 Congresso, alta Iure ilei 
molti a antefatti » sin qui noti, 
non ha una conrlusiotte presta­
bilita. Amora ieri, a itoma, si 
sono svolti gli ultimi incollili, 
gli ultimi colloqui fra i 111.12-
giori esponenti ilemneri*tiani. 
diretti a stabilire un minimum 
di linea comune per evitare che 
le discussioni concressuali pos-
-ano a un certo punto trascen­
dere. 

L'on. Moro sì è cosi recato a 
visitare Sceiba, l'aMore, Amlrcot-
ti e Ilonomi. Come si ricorderà, 
Fanfani era stato già visitato 
martedì scorso. Qualche indiscre­
zione è trapelata solo a propo­
nilo ileirincnntro .Moro-SrcMia : 
f ex - presidente del Consiglio 
avrebbe proposto alcune misure 
« atte a disciplinare » l'attività 
delle correnti e ad assicurare, 
nello stesso tempo, la rappre­
sentanza in direzione di tulle 
le correnti. L'on. Moro si è 
astenuto dal fare apprezzamenti 
sulla proposta. Si sa, però, elle 
talune correnti come la fanfa-
tiiana e la basista non intendono 
ronioutlcrM politicamente e or-
ganizzalivainente né coi dorotei. 
né tanto meno con la destra di 
Amlreoiti e il centrismo ili 
Scelba. 

Questa presa di posizione sta 
a confermare che. sino a questo 
momento, il Con?res*n si apre 
COM divido: dorotei, fanfaniani. 
Amlreoiti, sindaeali-ti di ffi/i-
iinciuiicnln. sinistra di Iìn*e. cen­
tri-iti dì Sceiba, gruppo Pella. 
Coltivatori diretti di Rimonti 
(praticamente lutti assorbiti ila 
dorotei o fanfaniani). iS'on sta­
remo a ripetere la forza pre­
sunta di ciascuna corrente, data 
l'assoluta inattendibilità delle 
cifre fornite dagli interessati. Se 
ognuna di quelle ciTre dovesse 
esser presa per vera, i delegati 
dovrebbero a-sommare a circa 
mille, quando è unto clic sono 
poco più di settecento. 

Interi isialo da un .-ettioianale 
iiiihim—e, l'on. Moro lancia in 
estremi- un cenerini appello 
all'unità ilei partili) e ripropone 
la .-ita candidatura a scorciano 
del parlilo in una direzione 
<« largamente rapprc.-cillativa » di 
tulle le correnti. 

Il calendario del Congresso 
prevede per questa mattina alle 
9.30 una messa in siiffrasio di 
don Stnr/o (quella di Trento 
fu dedicata a De Ca-peri l : al­
le lll.nO inniisiira/ione uffìrinle 
al Teatro della Persola n m la 
commemorazione dello sle*»o 
don Sl i ir /o: celebrerà l'on. Zoli: 
alle 1G.3H e b v i o n e della presi­
denza del Conzre."0 e -abili: 
alle 2l.3l) concerto sinfonico in 
Palazzo Vecchio. Esaurita in tal 
modo la prima giornata, sabato 
manina l'on. Moro leggerà la 
sua relazione su cui si aprirà 
la di*ru*sinne. Lunedì chiusura 
e, a notte fonda, come è «li 
prammatica, dibattiti procedu­
rali e \ inazioni per l'elezione 
del nuovo Con-igl in nazionale. 

La il:?cn**ionc sulla relazione 
che si svolgerà nella sala del 
teatro -ara indubbiamente inte­
re—ante. Oltre ai tliscor-i di 
Fanfani e dee li altri tender*. 
-olio particolarmente atle-i quel­
li «lei mini-tro Ho. clic dovrebbe 
attaccare la politica estera -inora 
-esnita da Senni e da Pella. e 
di desini, il quale cercherebbe 
di parlare per ultimo. 

Un grave commento ispirato dal ministro degli Esteri 
• - • _ . 

Pella ostile al viaggio di Gronchi 
/ / Presidente della Repubblica si 
recherebbe a Mosca entro il me­
se di novembre - Una dichiara­
zione del compagno Luigi Longo 

La notizia del la prossima 
visita del Presidente Gron­
chi a Mosca domina di tirati 
lunga tutti gli altri avveni ­
menti italiani. La data del 
Viaggio non è stata ancora 
stabilita: si parla con insi­
stenza, tuttavia, sia negli a m ­
bienti vicini al Quirinale sia 
in quelli vicini alla presiden­
za del Consiglio e al ministe­
ro degli Esteri, di un giorno 
elio potrebbe cadere attorno 
al 15 novembre. Come è no ­
to manca sta il testo dell ' in­
vito ufficiale da parte sov ie ­
tica sia quello del la eventua­

le accettazione da parte ita­
liana. In linea ufficiosa, però. 
l'esistenza dell'uno e dell'al­
tro v iene confermata da tutti 
gli ambienti italiani diretta-
niente interessati. 

La prima notizia sulla trat­
tativa in corso — o del son­
daggio, come si esprimono i 
portavoce ufficiali italiani — 
si è avuta ufficialmente "« 
tarda ora di ieri attraverso 
una dichiarazione'del porta­
voce di Palazzo Chigi di cui 
ecco il testo riportato dalle 
agenzie di stampa: « Il porta­
voce del ministero dee.li 

IL VIAGGIO DI GRONCHI VISTO DA MOSCA 

Già tre anni fa 
il primo invito 

MOSCA — Un libro sul v iapcio di K r u s c i o v negli USA è 
stato messo in vendita nel le l ibrerie moscovite . Il libro che 
si intitola « Vivere in pace • ha costituito un grosso suc­
cesso editoriale; centinaia di persone affol lano le l ibrerie 
per a c q u e t a r n e una copia (Telefoto) 

(Nostro serv iz io part ico lare) 

MOSCA, 22. — Lo notizia 
di un invito rivolto da parte 
sovietica ni Presidente Gron­
chi a visitare l'URSS pros­
simamente non è stata per 
ora né confermata ne smen­
tita negli ambienti ufficiali 
di Mosca. Essa è stata invece 
confermata dagli ambienti 
dell'ambasciata italiana ne l -
la capitale sovietica. 

A proposito di tale annun­
cio, il cui valore ai fini di 
uno sviluppo delle relazioni 
internazionali è evidente, va­
le forse la pena di ricordare 
che un invito a visitare la 
URSS fu fatto pervenire a 
Gronchi pia tre anni fi- H 
rinnovo di tale itirtlo sareb­
be quindi una nuova prora 
della volontà, mai venuta 
meno da parie sorirlicri. di 
stabilire relazioni amichevo­

li e reciprocamente vantag­
giose con l'Italia in tutti t 
campi, commerciale, cultu­
rale e anche politico. Questo 
atteggiamento sovietico è 
slato indirettamente confer­
mato dallo stesso ministro 
Del Bo dopo il colloquio 
avuto con Krusciov, che ha 
riferito il pensiero del pre­
sidente del consiglio sovie­
tico in questi termini; « Kru­
sciov ha detto che le nuove 
relazioni commerciali deb­
bono essere la premessa per 
dare vita a relazioni d'altra 
natura: culturali e politi­
che >. 

Per la visita di Groncìii 
nell'URSS, sembra dunque 
che vi sui da attendere sol­
tanto la conferma da parte 
italiano che l'invito è stato 
accettato e l'accordo fra i 
due (inrcrni sulla data. 

<ì. G. 

Esteri ha confermato clic e 
stato effettuato un sondaggio 
da parte sovietica per cono­
scere se al Capo dello Stato 
italiano riuscirebbe gradito 
un invito a recai si a Mosca 
in visita ufficialo nelle pros­
s ime sett imane ». 

L'annuncio coglieva di 
sorpresa tutti gli ambienti 
politici e giornalistici della 
capitale. Data l'ota tarda in 
cui esso era stato dilaniato. 
non fu possibile apprendere 
particolari, salvo che il teno­
re ilei comunicato e ia stato 
discusso, poco prima che es­
so venisse trasmesso dalle 
agenzie di stampa, fra il 
Presidente della Repubblica. 
il presidente del Consiglio e 
il ministro degli Ksteri nel 
corso di un incontro al Qui­
rinale. Quel che non si riu­
sciva n comprendere, in par­
ticolare. era come mai una 
tale notizia fosse stata pub­
blicata ad ora cosi tarda e 
perchè essa fosso cosi vaga: 
mancava, infatti, e ciò è ab­
bastanza insolito, qualsiasi 
riferimento all'atteggiamento 
che il Presidente della He­
pubhlica avrebbe adottato di 
fronte alla iniziativa sovie­
tica. 

La spiegazione che ne e 
stala data e la seguente. Le 
trattative erano in corso da 
alcune sett imane e sia da 
parte sovietica che da parte 
italiana era stato deciso di 
tenerle nel più stretto segre­
to fino a ipiando non si fosse 
stati in grado ili annunciare 
tutti i particolari. Nel pome 
Hggio di mercoledì, però, il 
corrispondente di una agen 
zia di stampa tedesco-occi­
dentale sarebbe venuto in 
possesso della notizia e la 
avrebbe diffu.-a. avvertendo 
contemporaneamente sia il 
Quirinale sia \\ ministe io 
degli Ksteri. Di fronte alla 
« fuga > si sarebbe deciso 
che non vi era altro da fare 
che diramare un comunicato 
ufficiale. 

Accanto a questa spiega­
zione — che è quella forni­
ta in via ufficiale dai porta­
voce —• ne circolano altre. 
che raccogliamo soltanto per 
dovere di cronaca. Vi è, ad 
esempio, la tesi del «Tempo» 
il quale, in un furibondo at­
tacco al Presidente della Re­
pubblica. insinua che la ini­
ziativa del sondaggio sareb­
be partita dal Quirinale, che 
strumento di essa sarebbe 
stato il ministro Del Bo. at­
tualmente in URSS e che la 
notizia sarebbe stata diffu­
sa ieri allo scopo di inflig­
gere un colpo al ministro de­
gli Esteri Pella, e alla polit i ­
ca di cui egli è espressione. 
alla vigilia del Congresso d e ­
mocristiano di Firenze. 

L'attacco del « Tempo » ha 
trovato in serata un soste­
gno in una nota dell'agenzia 
€ Dies > che fa capo aj m i ­
nistro degli Esteri. La «Dies» 
infatti scrive che « la noti­
zia ha provocato notevoli 
perplessità in molti ambien­
ti politici ». nei quali — af­
ferma l'agenzia — < non si 
e mancati, ili rilevare che il 
Presidente della Repubblica. 
ove l'invito venisse ufficial-

(Conllnua In 9. pae- •- rol . l 

FEBBRILI CONSULTAZIONI NELLA CAPITALE FRANCESE 

La visita di Krusciov a Parigi 
e l'ostilità gollista a l vertice 

L'ambasciatore Vinogradov dichiara che Eisenhower e il premier 
sovietico sono già d'accordo per la conferenza a quattro entro l 'anno 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 22. — f/iimbn-
scìatore sovietico l'im>-
grudov ha avuto stamane 
un colloquio co! ministro 
degli esteri francese. Con­
ce de Murville. All'uscita 
dal colloquio, Vinogradov 
ha dichiarato dì non poter 
rispondere ne sì né no alla 
domanda di un giornalista 
sulla possibilità di una 
prossima venuta in Fran­
cia del premier sovietico. 

I.' ambasciatore d e I -
l'URSS ha precisato che 
negli incontri con De 
Canile. Deb rè e Conce de 
Murville arerà discusso 
soprattutto della conferen­
za al vertice. Alla doman­
da dì un giornalista se si 
fosse discusso più dì qito-
sto che della visita di Kru­
sciov a Parigi. Viimpra-
I'.OV ha risposto: < l'orse 
sì ». f'irra la pos inone so­
vietica sulla conferenza al 
rcrtiee. il diplomatico ha 
dichiarato: < // presidente 
Eisenhower ha proposto 
una conferenza al vertice 
alla fine dell'anno e noi 
siamo d'accordo *. « Afa 
essa avrà luogo veramen­
te'.' ». ha chiesto un altro 
giornalista. E Vinogradov: 
* Questo noti dipende da 
me ». 

Accanti) a queste dichia­
razioni ufficiali vanno re­
gistrate le voci raccolte 
negli ambienti del Qttai 
d'Orsay. Un comunicato 
ufficiale sull'acccttazione 
da parte di Krusciov del­
l'invito rivoltogli da De 
Gaulle ili venire a Parigi 
per la fine dell'anno, ver­
rebbe pubblicato (intinto 
prima. 

Le conversazioni in cor­
so fra Parigi e Mosca at­
traverso le normali vie di­
plomatiche verterebbero 

t 'AKKìl — L'ambasciatore sov ie t i co Vinogradov a col loquio con i giornalisti (Te le foto) 

sulla data e, secondaria­
mente. sull'eventualità di 
fissare a priori un < ordi­
ne del giorno ». Krusciov 
non si limiterebbe a veni­
re a Parigi, ma des idere­
rebbe visitare altre città 
francesi. 

Al Qttai d'Orsay si af-

r 
IL PUNTO 

- N 

L'invito di De Gaulle a 
Krusciov per una visita a 
Parigi è stato confermato 
ufficialmente. Manca an­
cora, invece, una confer­
ma dell'accettazione, da 
parte del primo ministro 
sovietico. 

L'iniziativa del presiden­
te francese e il suo rifiuto 
di una conferenza del quat­
tro - grandi » a breve sca­
denza sono al centro dei 
commenti internazionali, 
che mettono in rilievo, per 
quanto riguardo l'interpre­
tazione, i seguenti punti: 

1) De Gaulle vuole anda­
re al - vertice > con lo stes­
so titolo di « grande » che 
si dà a Eisenhower e a 
Macmillan, e quindi, oggi 
come oggi, ritiene di non 
avere le carte necessarie: 

2) una di queste carte 
dovrebbe essere la « bom­
ba A » francese, che per­
metterebbe alla Francia, se 
fatta esplodere in tempo. 
di presentarsi come una 
potenza nucleare; 

V • 

3) il pres idente f rancese 
considera indispensabi le , 
per il raf forzamento del 
suo prest ig io , a v e r e con 
Krusciov gli incontri diret­
ti che Macmi l lan e Eise­
nhower hanno già a v u t o ; 

4) non è e sc luso , in ogni 
modo , c h e l ' incontro con 
Krusciov possa indurre De 
Gaulle a r inunciare alle sue 
obiezioni nei confronti del 
« ver t i ce >, la cui urgenza 
è s tata ancora una volta 
sottol ineata da parte so ­
v ie t i ca . 

Anche E i s e n h o w e r ha 
pubbl icamente insist ito. In 
contrasto con la tes i di De 
Gaul le , per un . ver t i ce » 
al più presto, preceduto da 
un - vert ice » occ identa le . 

Londra, dove la s t a m p a 
a c c u s a De Gaulle di sabota­
re la dis tensione, si è su­
bito schierata sul le posizio­
ni a m e r i c a n e . A Bonn ci 
si as t iene da c o m m e n t i im­
pegnat iv i . 

) 

Eisenhower dichiara che gli Stati Uniti desiderano 
una conferenza a l vertice "al più presto possibile,. 

Il Presidente insiste per un vertice occidentale e ammonisce che in primavera dovrà recarsi in URSS - Pressioni per lo sciopero dell' acciaio 

WASHINGTON, 22. — 
Conferenza al vertice, «ciò-
pero dell 'acciaio e problemi 
spaziali sono stati al centro 
del la conferenza stampa che 
il presidente Eisenhower hn 
tenuto oggi nella sua resi­
denza estiva di Augusta, nel­
lo Stato di Georgia, dove si 
e recato per curarsi da una 
bronchite cronica. 

Il pres idente ha insistito 
per quanto riguarda la pri­
ma quest ione, sul l 'opportu­
nità di quel « vertice occi­
dentale » che De Gaulle ha 
ieri respinto, ed ha afferma­
to che « senza un coordina­
mento prel iminare del le p o ­
sizioni occidentali , una con­
ferenza al vert ice est -ovest 
nsch ierebbe di creare soltan­
to della confusione >. « La 
cosa più importante — ha 
detto ancora il presidente — 
e che l 'occidente sia compat­
to e unito ». 

Nel lo s tesso tempo. Eise­
nhower ha dichiarato di 

di mantenere la propria op i ­
nione circa la necessità di 
tenere la conferenza con 
Krusciov entro l'anno. « Ne l ­
le nostre comunicazioni acli 

<alleati — culi ha detto — 
abbiamo espresso l'opinione 
che una conferenza che pre­
ceda quella al vertice e 
quindi una conferenza al 
vertice potrebbero e>sere 
tenute entrambe alla fine di 
quest'anno. Abbiamo indica­
to la data del 7 dicembre per 
l'incontro con Krusciov, Non 
è questa una proposta dec i ­
s iva. ma questa e tuttora la 
nostra opinione >. Ha anche 
confermato di avere comuni­
cato tale opinione a Krusciov 

« Non vogl iamo fare pres­
sioni sui nostri alleati, ma 
desideriamo una conferenza 
al vertice es t -oves t al più 
presto possibile > ha detto il 
presidente, il quale ha poi 
ricordato, con evidente i m ­
plicito ammonimento a De 
Gaulle , che una conferenza 

in primavera « potrebbe ri­
sultare incompatibile con gli 
impegni da noi presi per un 
viaggio in URSS nello s tes ­
so periodo ». In altre parole: 
se i dirigenti francesi si ost i ­
nano a sabotare la conferen­
za. quelli americani porte­
ranno innanzi uni lateralmen­
te il dialogo con Mosca. 

Come si e detto, il presi­
dente si e poi pronunciato 
sul problema del lo sciopero 
dei siderurgici , riaperto po­
che ore prima da una dec i ­
sione della Corte d'appello 
federale di Filadelfia che so ­
spende a tempo indetermina­
to l'applicazione dell'ordi­
nanza antisciopero. La Corte 
d'appello come si sa. sta esa­
minando una ricorso dei s in­
dacati. i quali negano al tri­
bunale di Pittsburgh il dirit­
to di decidere sull'esistenza 
o meno di una situazione dì 
« pericolo nazionale >, deri­
vante dallo sciopero. Essa 
dovrà pronunciarsi su questo 

punto nei prossimi giorni. 
Eisenhower ha voluto, ne l ­

la sua conferenza stampa 
riaffermare con durezza il 
punto di vista del governo 
« Lo sciopero — egli ha det ­
to — minaccia la sicurezza 
e la vitalità della nazione. 
E* il più lungo sciopero del­
l'acciaio che la nostra gene ­
razione ricordi. L'acciaio e 
la base della nostra econo­
mia industriale ed e e s sen­
ziale per la difesa. L'interes­
se della nazione esige che il 
nostro programma spaziale e 
missil istico e tutte le altre 
attività concernenti la di fe­
sa vengano riprese senza in ­
dugio. La NASA (l'organiz­
zazione governativa per le 
ricerche spaziali e aeronauti­
che) mi ha informato che la 
inattività del le acciaierie sta 
ritardando la realizzazione 
dei nostri programmi >. 

Infine, il presidente è s ta­
to interrogato circa la deci­
sione di trasferire l'ente per 

i missi l i balistici dell 'eserci­
to a l le dipendenze della 
N A S A , che e stata a n n u n ­
ciata ieri e che è stata po ­
sta in relazione con i d i s ­
sensi tra ì due organismi. 
che hanno trovato un'eco 
nel le dimissioni del genera­
le John Medaris e in dichia­
razioni del lo scienziato Von 
Brami. Eisenhower ha e l o ­
giato tutti gli scienziati che 
lavorano in questo campo ed 
ha presentato la decisione 
come una misura intesa a 
ottenere un migliore rendi­
mento da parte di tutti, gra­
zie anche a maggiori s t a n ­
ziamenti che saranno richie­
sti Tanno prossimo. Ha in­
dicato infine la necessità di 
concentrare gli sforzi sui 
missili a lunga gittata, s en­
za impegnarsi in una gara 
con l 'URSS nella costruzio­
ne di missi l i spaziali di 
grande potenza. 

A N e w York, continua 
frattanto, in s ede di c o m i ­

tato politico dell 'ONU, il di 
battito su l disarmo. A quan­
to v i e n e riferito, sovietici e 
americani stanno adoperan­
dosi per redigere una riso­
luzione suscettibile di riscuo­
tere il consenso di tutte le 
delegazioni, in modo da rin­
viare la quest ione al « c o ­
mitato dei dieci > di Gine­
vra sulla base di un volo 
unanime. 

Oggi è intervenuto il d e ­
legato francese. Modi , il 
quale ha chiesto che nei p ia ­
ni di disarmo si dia la prece ­
denza al settore miss i l i s t ico 
Moch ha detto che il numero 
degli ordigni che v e n g o n o 
lanciati nella atmosfera sta 
aumentando cosi rap idamen­
te. c h e sarà presto troppo 
tardi per pensare ad appl i ­
care provvediment i di d isar­
mo in ques to settore. Egli ha 
dato poi un giudiz io posit ivo 
sul piano Krusciov per il d i ­
sarmo, r i levandone il carat­
tere e f lessibi le >. 

ferma che le indiscrezioni 
sull'incontro hanno avuto 
origine da una < fuga » di 
notìzie riservate da Pari­
gi; si lascia intendere che 
la « fuga » è avvenuta al­
l'estero. Si sa infatti clic 
Parigi aveva informato 
Londra e Washington del 
passo presso Krusciov, e 
dell'acccttazione dell'invi­
to da parte di quest'ul­
timo. Il corrispondente di 
un giornale inglese si sa­
rebbe visto attribuire, con 
stupore. la rivelazione 
dell'incontro Krnsciov-Dc 
Gaulle. in una notizia da 
Parigi recante la sua fir­
ma. ma non redatta da lui. 

Si tratta di particolari 
ma essi sono indicativi 
della febbre e dei contra­
sti die regnano fra le di­
verse cancellerie delle ca­
pitali occidentali. Quello 
che vi è. di più palese è 
la reazione indignata del­
la stampa britannica al 
nuovo ritardo della confe­
renza al vertice imposto 
dalla ostinazione di De 
Gaulle nel prendere tem­
po. < Il mondo non può 
aspettare la buona volontà 
di De Gaulle >, è il meno 
che si possa leggere nei 
commenti inglesi di sta­
mane: e il Daily Herald 
rincara la dose: « iVon la­
sciatelo giocare al ditta­
tore ». 

Il comunicato del con­
s ig l io dei ministri francese 
di ieri parlava infatti 
chiaro: la conferenza al 
vertice non e gradita, a 
Parigi, sino alla prossima 
primavera. Ma si tratta di 
una presa di posizione de­
finitiva? 

Le precisazioni fornite 
da Vinogradov sul conte­
nuto dei suoi colloqui di 
questi giorni fanno pensa­
re che da parte sovietica 
sia in corso un'azione per 
ottenere che i dirigenti 
francesi abbandonino le 
loro obiezioni. 

E' comunque evidente 
una cosa: nel campo occi­
dentale regna oggi xina 
grande confusione. Si trat­
ta di un fenomeno di as­
sestamento, che non di­
pende solo dall'atteggia­
mento francese, ma che si 
manifesta come il sintomo 
delle difficoltà che sta at­
traversando la politica di 
tutto l'occidente di fronte 
alla, necessità abicrttra di 
una r iconrers ione della 
politica comune, dalle pro­
spettive dell'atlantismo e 
della guerra fredda a 
quelle della distensione. Il 
nuovo corso è ormai irre­
versibile. Ma tutte le con­
traddizioni che, nel qua­
dro della guerra fredda, 
poterono resfare congela­
re, adesso esplodono e non 

SAVERIO T U T I N O 

(Contino* In %. pxg. f. col.) 

L'atteggiamento 
sovietico 

MOSCA, 22. — L'agenzia 
« Tass » ha diramato questa 
sera una importante prec i ­
sazione sulla posizione del 
governo soviet ico in meri to 
alla conferenza al vertice. Ih 
un suo comunicato, l 'agen­
zia sovietica rivela che K r u ­
sciov, durante la sua recente 
visita negli Stati Uniti , d i ­
chiarò al .pres idente E i se ­
nhower che il governo s o ­
vietico « riteneva necessario 
che una conferenza al v e r t i ­
ce fosse convocata prima d e l ­
la fine del corrente anno >. 
La < Tass * precisa di essere 
stata autorizzata a rivelare 
le dichiarazioni di Krusciov 
a causa della pubblicazione, 
da parte della stampa s t ra ­
niera, di notizie contraddit­
torie circa la posizione del 
governo soviet ico re lat iva­
mente al la data di convoca-

L'U.E.O. permette 
a Bonn di costruire 

missili atomici 
LONDRA. 22. — L'UEO 

(Unione dell'Europa occi­
dentale) ha accolto oggi le 
richieste dei circoli riarmi-
sti e revanscisti della Ger­
mania di Bonn per estende­
re ulteriormente la produ­
zione di guerra sul territo­
rio tedesco occidentale e 
per consentire un armamen­
to atomico alla rinata Weh-
rmacht. Un comunicato uf­
ficiale dei sette paesi, di­
ramato stamane nella ca­
pitale britannica, informa 
che - l'UEO ha abolito le 
restrizioni che impedivano 
alla Germania di fabbricare 
missili teleguidati terra-aria 
e aria-aria ». Ed ecco la 
motivazione della gravissi­
ma decisione, sollecitata — 
dice il comunicato — dal 
comandante supremo allea­
to in Europa, generale Lau­
ri s Norstad: « scopo di que­
sto emendamento è quello 
di permettere la partecipa­
zione della Repubblica fede­
rale tedesca alla produzio­
ne congiunta, con altri stati 
membri dell'UEO di armi 
di questa categoria ». 

z ione del la conferenza al 
vertice. 

L'invito di De Gaul le a 
Krusciov per una visita a 
Parigi è stato confermato 
stasera ufficiosamente a M o ­
sca. Non è stato invece a n ­
cora confermato se esso sia 
stato accettato. L'invito si 
inquadra evidentemente in 
tutto un complesso di trat­
tative. contatti e piani ch« 
vengono condotti o formu» 
lati dai governi in prev i ­
s ione della conferenza al 
vertice. 

Quali sono l e r»*ioni che. 
da parte francese, l*haaeo 
provocato? Com'è noto , « 
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